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Riassunto

Con la presente nota gli autori segnalano due nuove stazioni, Tuna in Lombardia (BS)

l’altra in Umbria (TR), di un interessante gasteropode: Emmericia patula (Brumati, 1838).

Si fanno quindi alcune considerazioni sull’ampliamento della distribuzione italiana, limitata

fino ad oggi alle regioni del nord-ovest, ed estesa, alla luce dei nuovi ritrovamenti al centro

Italia.

Abstract

This paper deals with the finding of Emmericia patula (Brumati, 1838) in two new stations:

Lombardia (Brescia) and Umbria (Terni). Some considerations are made on wideness of Italian

distribution, up to now limitated to N.W. regions and from now on extended to Central Italy.

Premessa

Emmericia patula è un Prosobranchio acquidulcicolo appartenente alla

Sottofamiglia Emmericiinae. Il genere è rappresentato dall’unica specie

vivente E. patula che risulta essere limitata a fasce ristrette dell'Europa

sud-orientale (Pezzoli E., 1988; Esu D. e Girotti O., 1974, Radoman P.,

1967, 1983; Bourguignat, 1880) e a pochi siti di recente scoperta nel centro

Europa (Mouthon J., 1986; Boeters H.D. e Heuss K., 1985), (Fig. 1).

In Italia, fino ad oggi, la specie è stata considerata limitata alla pro-

vincia di Verona, con limite occidentale segnato dal fiume Fibbio (Modena
P. e Solbiati P., 1984; Giannelli L. e Osella G., 1986) e alla fascia adriati-

ca compresa tra la provincia di Venezia e quella di Trieste, dove la si può
reperire in sorgenti, risorgive, torrenti e fiumi (Alzona C., 1971; Giusti F. e

Pezzoli E., 1980; Pezzoli E., 1988).

Oggi, in base ai dati raccolti dagli autori, si può meglio definire

l'areale di questa specie spostando i confini più ad occidente fino alla pro-

vincia di Brescia e fissandoli, per quanto riguarda il margine meridionale,

alla provincia di Terni.
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Tav. I - 1) Emmericia umbra

,

esemplare della collezione Cap. Verri conservata nel

museo di Paleontologia di Firenze. N. 278 1E Montecastrilli (Foto Cozzini F.)

2) Emmericia patula

,

fiume Isonzo (Papariano). Collezione Cianfanelli S.n. 1104/22

(Foto Ulivi E.)

3) Emmericia patula

,

lago di Garda. Collezione Cianfanelli S.n. 1102/21 (Foto Ulivi

E.)

4) Emmericia patula, lago di Piediluco. Collezione Cianfanelli S.n. 1080/17 (Foto

Ulivi E.)
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Nuove stazioni

Il primo ritrovamento è stato fatto nell'agosto del 1986 nei pressi di

Campione di Garda (BS). Qui la specie fu raccolta manualmente ad una
profondità variabile dai 30 ai 150 cm insieme ad individui di Dreissena

polymorpha e di Bithynia tentaculata. Le dimensioni medie degli esemplari

sono: h = 7,2 mm; d = 4,2 mm. (Tav. I fig. 3).
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La seconda popolazione, la più interessante da un punto di vista

biogeografico, fu scoperta nell’aprile del 1989, nel lago di Piediluco (TR) ai

piedi del monte Caperno in località S. Egidio. Confronti sia del nicchio, sia

dell’anatomia, con esemplari di Emmericia pattila che popolano le stazioni

del nord, non hanno evidenziato nessuna differenza considerevole. (Tav. I

fig. 2 e 4).

Gli esemplari sono stati raccolti sul fondo sabbioso e sulla vegetazione
del lago ad una profondità di 30-50 cm. Le dimensioni medie degli esem-
plari sono: h = 7,1 mm; d = 4,2 mm.

Oltre a Emmericia patula, nel lago sono stati trovati ed identificati i

seguenti taxa:

Theodoxus fluviatili (L., 1758)

Bithynia tentaculata (L., 1758)

Belgrandia (?) bonelliana (De Stefani, 1879) (1)

Valvata piscinalis (Müller, 1774)

Physa fontinalis (L., 1758)

Lymnaea palustri (Müller, 1774)

Planorbis planorbis (L., 1758)

Gyraulus laevis (Alder, 1838)

Hippeutis complanatus (L., 1758)

Ancylus fluviatili (Müller, 1774)

Anodonta cygnea (L., 1758)

Musculium lacustre (Müller, 1774)

Pisidium sp.

Conclusioni

Per la stazione del Garda si può ipotizzare una reintroduzione recente,

è infatti impossibile che in un bacino così meticolosamente studiato da

validi ricercatori, sia sfuggita una specie con conchiglia sufficentemente

grande come Emmericia patula (Pezzoli E. in litt.).

Quanto alla presenza di questa specie nel lago di Piediluco, si possono

avanzare più ipotesi. Oltre ad un possibile apporto antropico (per esempio

ripopolamenti ittici), come probabilmente avvenuto per la stazione del

Garda e per le stazioni del centro Europa (Mouthon J., 1986; Boeters D.H
e Heuss K., 1985), è possibile supporre che VEmmericia patula abbia col-

onizzato nel Pleistocene l'Italia centrale, e che per situazioni climatiche

(1) Specie di cui si deve ancora stabilire se trattasi di una forma di Belgrandia mariatheresiae o di

una specie assestante.
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mutate durante le glaciazioni si sia estinta nella maggior parte del suo

areale, sopravvivendo solo con l'attuale popolazione del lago di Piediluco

(2 ).

Si dovrebbero comunque compiere più accurate ricerche tese a defi-

nire con certezza se vi è stata una reintroduzione dovuta a trasporto passi-

vo, e verificare con precisione i limiti batimetrici di Emmericia patula ed

eventuali immissioni di sorgenti sottolacuali nelle due stazioni.
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(2) Per l’Umbria sono noti ritrovamenti fossili pliocenici di un’altra specie di Emmericia:

Emmericia umbra De Stefani, 1877 (Tav I fig. 1), che tutti gli autori (De Stefani C. 1877,

1880; Sacco F., 1885; Meli R., 1895; Esu D. e Girotti E., 1974; Esu D., 1980, 1982) separ-

ano dall’attuale Emmericia patula, per alcune differenze conchigliologiche.
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